
perduti affreschi di
Bartolomeo da Bellu-
no nel Duomo di Por-

togruaro (1445)": è lo studio
di Giovanni Tomasi, pubbli-
cato negli atti dell’Accademia
"San Marco" di Pordenone
(16-2014), che comprende la
trascrizione del testo latino di
un contratto conservato al-
l’Archivio di Stato di Treviso.
L’atto, sottoscritto il 10 mag-
gio 1445 davanti al notaio
portogruarese Antonio de Pe-
rinis, riguarda l’affidamento
al pittore bellunese della rea-
lizzazione di una vasta su-
perficie di affreschi nell’absi-
de e nel presbiterio. Il testo
indica dettagliatamente tutte
le figure che dovevano essere
dipinte (vd. testo a lato), ispi-
rate alla vita di Gesù e alle sto-
rie di Sant’Andrea Apostolo e
di San Giovanni Battista.
I committenti erano due: la
Comunità di Portogruaro nel-
la persona del suo Podestà e
il Capitolo di Concordia, che
aveva la cura anche della pie-
ve di S. Andrea.
Fu pattuito il compenso di
200 ducati, una somma rile-
vante ma adeguata alla di-
mensione dell’intervento. I
lavori dovevano essere ese-
guiti nel successivo mese di
luglio. Un capitolato detta-
gliato riguardava i materiali e
i colori da impiegarsi.
Il saggio riporta anche brevi
notizie biografiche sul pitto-
re, desunte da atti notarili. Vi
risulta che Bartolomeo da
Belluno soggiornò a lungo a
Portogruaro tra il 1445 ed il
1453 (anno in cui venne com-
posta una sua controversia
con una donna portogruarese
per un debito di 16 ducati, re-
siduo dell’affitto da lui dovu-
to).
Lo studio si conclude con al-

I" cune considerazioni sulla fi-
gura dell’Apostolo Andrea e
sul suo culto nel Triveneto,
con particolare attenzione
per la Diocesi di Concordia e
le contermini di Udine e di
Ceneda (Vittorio Veneto).
Tomasi getta nuova luce sulla
storia dell’arte locale del
Quattrocento, suscitando an-
che rinnovati interrogativi
sull’antica chiesa di S. An-
drea, che fu demolita nel 1793
per lasciare posto alla costru-
zione dell’attuale Duomo,
consacrato nel 1833.

L’iconografia. Il contenuto
iconografico dei dipinti di

Bartolomeo da Belluno è te-
stimoniato solamente da
questo contratto. Gli affreschi
andarono perduti con la de-
molizione settecentesca del-
l’edificio che li custodiva. Va
considerato anche che po-
trebbero essere stati coperti
già molto prima da una mano
di bianco di calce, misura pra-
ticata per disinfettare gli edi-
fici in occasione delle pesti-
lenze. Il flagello della peste
colpì Venezia ed il suo territo-
rio in più occasioni, soprat-
tutto nel 1575 e nel 1630.

Domanda finale: visto
che il pittore Bartolo-

l testo latino del contratto permette di comprendere la
vastità dell’impianto iconografico, che si sviluppava
nella parte absidale della navata centrale (capella ma-

gna) e di una delle due navate laterali (capella parva). La
traduzione proposta è necessariamente libera.

NAVATA CENTRALE. Nel soffitto: nei quattro angoli, i quat-
tro Dottori della Chiesa con le loro cattedre e accanto i
simboli dei quattro Evangelisti (il nome dei dottori non è
indicato, ma dovevano essere Agostino, Ambrogio, Girola-
mo e Gregorio). Nella parete verso Oriente: in alto, Dio in

trono con gli Angeli; nella parte destra la Beata
Vergine Maria e nella sinistra S. Andrea in ginoc-
chio con in mano "la terra di Portogruaro"; in
basso, Cristo in croce con i ladroni, la Madonna
e S. Giovanni ai lati, con sotto i soldati, i giudei e
le vesti del Cristo messe in sorte. Nella parete
verso sud: la vita di Cristo in 34 quadri
(Annunciazione, Natività, Circoncisione, Adora-
zione dei Magi, Presentazione al tempio, Fuga in
Egitto, Strage degli Innocenti, Disputa tra i dotto-
ri del tempio, miracolo delle nozze di Cana, Bat-
tesimo di Cristo, le tre tentazioni, la moltiplica-
zione dei pani, la cacciata dei mercanti dal tem-
pio, la Trasfigurazione, la resurrezione di Lazza-
ro, l’ingresso a Gerusalemme con i bambini esul-
tanti e le palme, la Maddalena che lava i piedi a

Gesù, l’Ultima Cena, la preghiera sul monte Olive-
to, il bacio di Giuda, Pietro che stacca l’orecchio al
servo, Cristo condotto da Caifa e la flagellazione,
Cristo da Pilato, Cristo da Erode, Cristo ritorna da

Pilato e l’incoronazione di spine, Cristo porta la croce, il Se-
polcro, la Resurrezione, le Pie Donne al Sepolcro incontra-
no l’Angelo, Cristo appare alla Maddalena nell’orto, l’ap-
parizione di Cristo ai discepoli nel cenacolo con l’incredu-
lità di Tommaso, l’Ascensione, gli Angeli che apparvero ai
discepoli dopo l’Ascensione, la discesa dello Spirito Santo). 
Nell’arco: nella parte superiore i dodici Profeti, nella infe-
riore i dodici Apostoli.

NAVATA LATERALE. Nel soffitto: i quattro Evangelisti se-
duti sulle loro cattedre. Nella parete verso Oriente: la Ver-
gine Maria con il Figlio in braccio, sotto San Giovanni Bat-
tista e Sant’Andrea con Santi e Sante. Nella parete verso
sud: la storia di Sant’Andrea con 12 o 14 capitoli. Nella pa-
rete verso nord: storia di San Giovanni Battista con 12 o 14
capitoli. Nell’arco: Santi e Sante. In entrambe le navate:
previste iscrizioni in lingua italiana ad illustrare il conte-
nuto di ciascun episodio. (am)
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meo da Belluno soggiornò a
lungo a Portogruaro, ci sono
nella città del Lemene dipinti
della metà del Quattrocento
che possono essere a lui attri-
buiti? 
Un primo pensiero va agli af-
freschi frammentari dell’absi-
de della chiesa di San Cri-
stoforo del Collegio Marconi,
ricomparsi un trentennio fa
con i restauri degli anni ’80.
L’autore è ancora ignoto.

Antonio Martin

L’ANTICA CHIESA
DI SANT’ANDREA

L’antica chiesa di S. Andrea venne edificata nel dodice-
simo secolo. Probabilmente la costruzione iniziò subi-
to dopo la stipula della convenzione livellaria del ve-
scovo Gervino con i Portolani (10 gennaio 1140). L’atto
diede impulso allo sviluppo del porto fluviale e del cen-
tro abitato. L’edificio era già una realtà prima del 1186,
anno in cui Papa Urbano III riconobbe le giurisdizioni
spirituali e temporali del vescovo di Concordia Gionata,
comprendendovi anche la pieve "de Portu Gruarii".
Sull’aspetto della chiesa demolita abbiamo una descrizione molto sommaria dello storico
portogruarese Antonio Zambaldi datata 1840, che riportò le testimonianze di alcune per-
sone che la videro prima dell’abbattimento: era di forma gotica, aveva tre navate, con l’ab-
side ad est e la facciata ad ovest (il contrario del Duomo attuale).
La sola immagine dell’antica chiesa, giunta fino a noi, è la vista della parte absidale, che
si trova nella rappresentazione della città dipinta nella parte inferiore della pala votiva con-
servata oggi nel secondo altare laterale destro: "Madonna col Bambino e i Santi Rocco e
Sebastiano che intercedono per la città di Portogruaro". Il dipinto, opera di un discepolo
di Palma il Giovane, venne realizzato in occasione della peste del 1630. Da questa pala è trat-
ta la famosa veduta di Portogruaro rappresentata in molte stampe successive. Da alcuni ele-
menti, quali il Palazzo Municipale (senza le ali laterali, realizzate nei primissimi anni del
’500), il ponte dei Mulini (ancora in legno, la costruzione in pietra risale al 1554) e il Fon-
daco (rappresentato senza l’arco, la cui erezione è del 1557), si può dedurre che si tratti di
un’immagine che riprende la città di Portogruaro come appariva alla fine del Quattrocen-
to. Ci potrebbe essere una qualche relazione tra questa immagine del dipinto votivo, risa-
lente al 1630 circa, e la "terra di Portogruaro" rappresentata nella mani di S. Andrea dal-
l’affresco di Bartolomeo del 1445? (A.M.)

I perduti affreschi di Bartolomeo da Belluno
commissionati per l’antico Duomo di Portogruaro (1445)

DA  UNO  STUDIO  DELL’ACCADEMIA  DI  SAN  MARCO 

PPaannoorraammaa  ddii  PPoorrttooggrruuaarroo  nneellllaa  ppaallaa  vvoottiivvaa  ddeell  11663300..  NNeellll’’oovvaallee::  ll’’aannttiiccaa  cchhiieessaa  ddii  SSaanntt’’AAnnddrreeaa,,  ddeemmoolliittaa  nneell  11779933

l Comune di Roveredo ha
allestito nel Municipio, in
occasione della giornata

della memoria, una mostra di 
Ottavio Sgubin dall’emble-
matico titolo "Per non di-
menticare". Resterà aperta 
per tutto il mese di febbraio e
sarà visitabile in orario di
apertura degli uffici.
Tracce d’uomini nel manifesto
che annuncia la mostra, occhi
vuoti, il tutto color ocra e sul-
lo sfondo uno spazio buio.
L’accesso al forno? Sgubin,
che già si era cimentato con
altri ultimi, i barboni, con ma-
tita,pastelli e grafite,con ocra
e giallognoli d’acquerelli pro-

I pone un percorso d’artista per
non dimenticare. Se altre arti,
quali il cinema o documenti
come la fotografia ci hanno
tante volte messo a contatto
con quell’immane tragedia
che fu l’Olocausto, tracciando
in noi solchi profondi di dolo-
re e riflessione sui limiti estre-
mi dove può arrivare l’uomo,
la pittura labile di Sgubin, a
volte solo traccia, provoca in
noi una sensazione altrettanto
profonda, forse superiore,
perché lascia spazio all’imma-
ginazione.
Cinque quadri dove domina
il buio freddo dei campi di
sterminio, lasciano poi spazio

a immense distese di corpi
umani scheletriti, in fila da-
vanti a finestre aperte, ad altre
più piccole: quelle del forno,
ci chiediamo nuovamente? E
poi ancora piccoli corpi a ter-
ra con occhi vuoti. Morti o in
attesa della morte? Una donna
attende accovacciata, ai suoi
piedi ci pare un bimbo, già
morto. Sconvolgente quel
carro con tanti corpi accata-
stati l’uno sull’altro, quel carro
che porta al forno (vedi foto a
lato ndr.). Ci rammenta i carri
dei monatti di Manzoniana
memoria. Ma il Manzoni de-
scriveva un evento naturale,
morti per malattia, con più di-

gnità, tanto che su uno di quei
carri una mamma vi pose la
piccola Cecilia di bianco vesti-
ta. Qui no: solo tanto dolore
per un’inumana strage voluta
dall’uomo.
Dopo il carro in un’altra opera
esposta un uomo tenta inva-
no di ergersi da terra aggrap-
pandosi al filo spinato! E an-
cora file di poveri corpi, vitti-
me della follia umana. Sentia-
mo il bisogno di uscire, di re-
spirare aria possibilmente pu-
ra, ma non potremo mai
dimenticare, proprio come si
prefigge la mostra attraverso
l’arte alta di Ottavio Sgubin.

Maria Luisa Gaspardo AgostiOOttttaavviioo  SSgguubbiinn,,  IIll  ccaarrrroo  ((ppaarrttiiccoollaarree)),,  MMuunniicciippiioo  ddii  RRoovveerreeddoo

Sgubin a Roveredo: "Per non dimenticare"

Temi degli affreschi

SSaanntt’’AAnnddrreeaa  ooggggii,,  nneellllaa  sstteessssaa  pprroossppeettttiivvaa  ddeell  PPaannoorraammaa
iinn  aallttoo  ((vvdd..  oovvaallee  iinn  rroossssoo))::  llaa  ffaacccciiaattaa  hhaa  pprreessoo  iill  ppoossttoo
ddeellll’’aabbssiiddee..
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